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La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane d iogni 

giorno. 

11 prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Eoma per un anno (all' Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 13 — Tre 
mesi L. 7 — Provincie Italiane : Un anno L. 28 — Sei mosi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta­
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta nf-
fiiale a dettaglio Cent. 10 -> Arretrato cent. 25. 

Gli atti dei Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Eoma 
sono ufficiali. 

La lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu­
mero 11 A. Si avverte di uotare entro i gruppi, il nome e cogno­
me del trasmittente. 

ìli Annunzi si ricevono nel soddelio ufficio. I giudiziali al prezzo di cen!. 25 la linea o spazio di finea, i commerciali a ceni. 30. 

Roma 30 Decembrc 

Stante l' interruzione delle linee fer­
roviarie quest' oggi ancora non abbiamo 
ricevuto la corrispondenza postale. Per 
mancanza quindi di materia limitiamo il 
numero di oggi a due pagine soltanto, 
nella speranza che domani, riattivate le 
comunicazioni, potremo pubblicare il nu­
mero ordinario. 

La società delle ferrovie romane c'informa che 
sulla linea da Eoma ad Ancona i riporti alle estre­
mità dei ponti sul Tevere di Colle Eosetta e di Or-
te, sono stati trasportati dalle acque, e che secon­
do il parere de'suoi ingegneri il servizio de'viaggia­
tori su questa linea potrà esser riattivato con tra­
sbordo il 5 e senza trasbordo 1' 8 gennaio prossimo. 

Il servizio della linea da Eoma a Napoli si fa 
regolarmente. 

Parte non Officiale 
La Direzione delle poste in Eoma ha pubblica­

to il seguente avviso: 
Stamane è ripristinata all'esercizio la linea fer­

roviaria Eoma - Civitavecchia - Firenze, per cui le 
corrispondenze per Firenze, alta e media Italia si 
avviano per quella parte, perdurando l'interruzione di 
quella di Orte. 

L'impostazione utile delle corrispondenze per 
Firenze, alta e media Italia si farà fino alle 9 15 
niatt, all'Uffizio centrale e fino alle 9. 55 matt, pres­
so l'Uffizio postale alla ferrovia. (Piazza di Termini) 
la distribuzione si farà alle 8 matt, presso 1' Uffizio 
centrale in cui è riattivato il servizio, essendo stato 
nella decorsa notte libero dalle acquo. 

Per la linea di Napoli continua il servizio nor­
male come in passato. 

Soma 30 dicembre 1870. 

Essendo prossima nella provinoia romana 1' abo­
lizione del monopolio delle polveri da sparo, che nel 
resto d'Italia fu già tolto con legge N. 5111 del B 
giugno 1869, la loro fabbricazione, comò lo smercio 
e la introduzione dall' estoro rimarrà tuttavia rogo 
lata da disposizioni disciplinari e gravata da speciali 
imposte. 

Le relative disposizioni si contengono nel Bol­
lettino ufficiale pubblicato dalla Direzione Generale 
delle Gabelle, puntata XV del giugno 1869. 

Giova far conoscere ai fabbricatori e spacciatori 
di polvere da sparo esistenti in codesto circondario 
quanto loro incombe, segnatamente eirca le tasse di 
produzione, lo dichiarazioni e le licenze per lo smer­
cio, per non cadere nelle prescritte multe. 

Gli Ispettori delle gabelle, gli ufficiali e le bri­
gata delle Guardie doganali, ed anche gli Agenti di 
Pubblica Sicurezza hanno per legge 1' obbligo dalla 
vigilanza. 

Le disposizioni nella materia sono 2a legge de* 
5. giugno I860, il Regolamento del 20 detto, od in­

fine le istruzioni disciplinari del 25 ripetuto mese 
ed anno. 

Nella leggo è precipuamente da osservare il di­
sposto dell' art. 5. nel quale si prescrive che per 
aprirò un polverificio, o uno smercio di polveri, do­
vrà farsi una dichiarazione al Sindaco. 

Nel Regolamento è dichiarato all'art. II. tutto 
ciò che deve contenersi nella dichiarazione da farsi 
al Sindaco. 

V art. X indica su quale base devesi liquidare 
l'imposta cioè sulla produzione. 

Avverte 1' art. XIII che le Dogane , presso le 
quali potrà compiersi il pagamento del dazio sulle 
polveri, saranno designate a cura del Ministero do­
ganale. 

Finalmente 1' art. XVII stabilisce che dopo il 
permesso del Prefetto deve ottenersi dall' Autorità fi­
nanziaria la licenza animale soggetta ad una marca 
da bollo da L. IO. 

Le istruzioni disciplinari danno i moduli di tut­
ti gli atti e ne spiegano 1' uso. 

La dichiarazione per avere la licenza di attivare 
polverifici ò fatta secondo il modello num. 1 (Art. I) 
e sono distribuite dall' Intendenza di Finanza dietro 
richiesta del Sindaco, 

La licenza viene rimessa in seguito della deli­
berazione adesiva del Prefetto della Provincia (Arti­
colo III). 

Il fabbricante, o chi lo rappresenta, devo dichia­
rare la produzione che intende faro nel corso del­
l' anno (Art. IV) e pagaro la tassa ohe verrà liqui­
data. 

Ogni sospensione di produzione deve essere di­
chiarata entro il termine di Irò giorni al Sindaco del 
Comune (Art. IX). 

Le interruzioni di produzione minori di un me­
se non danno diritto ad alcun abbuono (Art. X). 

Le dichiarazioni per le licenze di spaccio dello 
polveri si fanno in conformità del modello N. 11 
(Art. XIV). 

Le licenze infine di spaccio sono rilasciate sul 
mode'lo N. 12 dalla Intendenza di Finanza. 

L'Amministrazione delle Finanze rende noto al 
pubblico che col 1° gennaio 1871 sugli stipendi, sulle 
pensioni od altri Assegni congeneri che si pagano ad 
impiegati civili e militari, a carico del bilancio del­
lo Stato, vorranno applicate lo tasse già vigenti nel­
le altre parti del Regno, o cioè quella per entrate del­
la Direzione Generale del Tesoro, elio sostituisce la 
tassa pontificia dotta della giubilazione, o quella por 
tassa ricchezza mobile, portate dalle leggi 18 dicem­
bre 1864 n. 2034 ed 11 agosto 1870 dell' Alleg. N 
dei provvedimenti finanziari, riportata nella Gazzetta 
ufficiale del Regno n. 25 del 17 Ottobre p, p. 

Si fa del pari conoscere conio per gli infrascrit­
ti articoli 19,38 o 30 della legge léaprile 1864N.1731 
pubblicata noi N. 285 della Gazzetta ufficiale del 
Regno , col primo gennaio anzidetto il Maximum 
dello pensioni civili rimauendo fissato in Lire otto­
mila (8000) verranno a tal oifra ridotte quello che 
superassero il maximum prestabilito. ( Per comodo 
delle parti si riportano gli articoli mediati ) . 

Art. 1. dolla leggo 18 dicembre 1864, N.2034, 

« A cominciare dal^l 'gennaio 1865 gli stipen-
« di ed ti ^maggiori "assognamenti fissi e personali 
« degli impiegati civili e militari al servizio dello 
« stato così in attività come in aspettativa, ed in 
« disponibilità sono sottoposti ad una ritenuta nelle 
« proporzioni seguenti : 

Da L. 0 a L. 1200 2 per cento 
» » 1201 > » 2000 3 » 
» » 2001 » » uOuO 4 » 
» » 3001 » » 4000 5 » 

« e così continuando coli'aumento dell'uno per conio 
« sopra ogni mille live di maggioro btipendio in sino 
« al 16 per cento. 

« La ritenuta sogli stipendi e maggiori asse-
« guarnenti non eccedenti L. 800 è (issata all' 1 por 
« cento. 

« astratto della legge 11 agosto 1870 del-
« 1' AUeg. N della logge stessa, e del Regolamento 
« approvato con R. I). 25 agosto sud, n. 5828. 

Articolo IO. 
« La ritenuta a titolo d'imposta sulla riccliez-

« sa mobile a termino degli Art. 5 del Decreto le-
« gislativo 28 giugno I860 ». 3023 e 3 della leg-
« gè 26 luglio 1808 n. 4513, <-arà fatta senza alcu-
« na detrazione qualunque sia l'ammontare del redo-
« dito,salvo il di posto dall'aiticolo 24 della logge 14. 
« luglio 1804 e dell'ultimo paragrafo dell'art. 7, 
« della presente. 

« Sono abolite tutte lo esecuzioni dalla tassa 
« sui redditi della ricchezza mobilo derivanti da ti-
« toli sia nominativi che al portatore, sui quali la 
« tassa si esige par ritenuta. 

Àpplicasione dell' an. 24 legge 1864. 
« Sugli stipendi sulle pensioni e sugli assegni 

« fissi personali a carico dolio stato designati all'art. 
« IO sul citato regolamento, la Tassa per la richez-
« za mobilo si applica por l'anno 1871, in^ ragiono 
« del 13. 20 per cento sulla parto imponibile vaio 
« a divo sui quattro ottavi degli assegni stessi de-
« purati prima della ritenuta che si riscuote per 
« conto del Tesoro, lo elio corrispondo >l j0. 00 por 
« cento sugli intori assegni depurati corno sopra. 

Art. 38 
« Le pensioni attualmente esistenti a carico 

« dell'Erario continueranno ad ossero regolato dal-
« le leggi anteriori , salvo la disposizione del-
« l'art. 19-

Art. 39. 
« Alla promulgazione della presento logge, l'im-

« piegato mosso a riposo che abbia diritto a ponsio-
« ne, Ì quegli che al cessare dal sevizio abbia rag-
« giunto quel tempo di servizio che por le leggi an-
« tenori gli avrebbe dato diritto a pensiono se aves-
« se ottenuto il collocamento a riposo, potranno esor-
« citale il loro diritto a termini della presente leg-
« go, o a termini dello leggi anteriori a cui erano 
« sottoposti; ma in quest' ultimo caso si prenderà 
« por bas' della liquidazione lo stipendio olio gode-
« vano secondo gli ordinamenti dei Governi cessati 
« dal 1859 fino alla costituzione del Regno d'Ita­
ti Ha, o ciò salvo la disposiziono dell'[art. 19 



Riceviamo il seguente Elenco di sok 
toserizione a favore dei danneggiati dal­
l' inondazione, iniziata e raccolta da alcu­
ne Signore Boraane. 

Nel pubblicarlo preveniamo tutti colo­
ro che volessero dare la loro offerta per 
questo scopo filantropico che nelT ufficio 
di questa Direzione, Via stamperia N. 11 A,, 
viene pure aperta la sottoscrizione. 

Primo Elenco 
8. B. il Generale Lamarmora Luotenente 

del Re Lire 500 
Principe Doria > 500 
Duca e Duchessa di Rignano . . . » 200 
Duca Massimo > 500 
Conte e Contessa Della Somaglia . . » 200 
Valerio Tracchi » 100 
Don Giannetto Doria > 200 
Don Alfonso Doria » 200 
Donna Olimpia Doria > 200 
Principe e Principessa Pallavicini . . > 500 
Principe e Principessa Giustiniani Dandini » 200 
Principe e Principessa Del Drago . . » 200 
Le Ministre de Prusse et de la Confede­

ration de l'Allemagne du Nord . > 500 
Conte Leon Bobrinsky » 500 
Princesse Marie Wolkonsky . . . . > 200 
Prince Pierre Wolkonski » 250 
Prince Alesandre Wolkonsky. . . . > 150 
Principessa dì Piombino » 100 
Duca di Fiano » 100 
Conte Cerasi : » 500 
Prìncesso Alexandre Wolkonsky . . . > 200 
Contesse Marie Strogonoff. . . . . » 300 
Monsieur Oapnisto » 1O0 
Prince et princesse Victor Bariatinsky. » 100 
Madame Boutoneff > 60 
Principe e Principessa di Campagnano. > 200 
Principe Chigi » 50 
Principe Maffeo Sciarra » 100 
Principessa Sciarra » 100 
Marchese e Marchesa Calabrini . . . » 100 
Duca Sforza Cesarini » 50 
Conto di Santafiora » 50 

LIBRO VERDE 

Il 48' é dal ministro del Ile a Monaco 
al ministro degli affari esteri 

Monaco, 8 ottobre 1870. 
Ricevuto I ' l l . 

Sig. ministro, 
Mi recai stamane a vedere S. E. il conte di Bray. 

Mi feci un dovere di chiamare 1' attenzione di S. E. 
sulla infondata insistenza di Sua Santità a rappre­

sentarsi presso il Sacro Collegio, come innanzi l'Eu­

ropa, quale prigioniero e privo di quella libertà di co­

rauuicazioue coll'orbe cattolico, che gli è necessario 
come Capo della Chiesa. Gli dissi che il Governo di 
Sua Maestà, desiderando tradurre in atti l'assicura­

zione data di voler stabilire e garantire al Papa la 

— 392 — 
pili completa libertà di comunicazione, sia coli'epi­

scopato, sia cogli Stati Cattolici, avevagli offerto un 
uffizio postale eliografico di sua fiducia , la qual 
proposta fu declinata} che in seguito di oib pareva­

no infondata le site lagnanze ed implicavano anzi 
una mancanza di buona fede; invitai pertanto il Mi­

nistro degli affari estari ad andare guardingo nel 
prestar fede a rimostranze cho possono allontanarsi 
dalla verità. S.E. mi disse che in questo fatto, come in 
altri che possons'i presentare, vedova la manifestazio­

ne di un sistema di opposizione e di resistenza, con 
cui intendesi protestare ancora contro la perdita del 
potere temporale; ma ohe egli sperava che a poco a 
poco le nostre relazioni col Vaticano prenderanno 
un' attitudine piti calma, colla quale giungeremo ad 
una conciliazione perfetta. 

Mi rinnovò poscia 1' espressione della sua opi­

nione, cioè che il Governo di S. M. dovrebbe con­

durre con molta lontezza il trasferimento a Roma 
della Sede governativa, onde lasciare il tempo ne­

cessario per far cessare quello stato di irritabilità 
che si oppone allo stabilimento di un modus viven­

di, ugualmente grato alle due parti contraenti. 
La Baviera non ha per ora risposto alla prote­

sta che per mezzo del Card. Antonelli ha fatto il 
Papa presso il Corpo ^diplomatico in Roma; credo 
che essa lo farà in termini convenienti e riservati, 

Firm. — Migliorati 

Da alcuni cittadini di Viterbo ci vien trasmos­
so quanto segue con preghiera di pubblicare: 

Appena operatosi il felice rivolgimento, che eb­
be per effetto la riunione delle provinole romane allo 
sorelle provinole d'Italia, la Città di Viterbo, consi­
derando come il mezzo piìi efficace per consolidare 
il nuovo o tanto desiderato stato di cose sia la pub­
blica istruzione, die mano subito ad ordinaria, scio­
gliendola in tutto dalle pastoie in cui era tenuta dal 
cessato regime. 

La Giunta Municipale, e per proprio impulso, 
e per secondare vigorosamente il desiderio dei citta­
dini, rescisse immediatamente tutti gl'impegni che 
aveva coi Fratelli delle Scuole Cristiane, col Semina­
rio e con le Maestre Pie, e disdisse gli assegni pe­
cuniari, che il Municipio ad essi contribuiva per 
avere una istruzione imperfetta e retriva, e die mano 
alacremente ad impiantare sopra nuovo basi la pub­
blica istruzione, affinchè quanto più presto fosse pos­
sibile le nuove scuole fossero in grado di accogliere 
la gioventù. 

Aprì concorsi d'insegnanti, spese somme ingenti 
per la disposizione di locali e per fornirli dell'occor­
rente materiale, invitò i genitori, che risposero sol­
lecitamente all'appello, ad inscrivere i loro figliuoli, 
chiamò abili direttori; e col 1, dicembre potè, con 
pubblica soddisfazione, inaugurarsi 1' apertura delle 
scuole o darsi principio all'insegnamento , cho ora 
procede regolarmente. 

Viterbo al presente è dotata di 4 scuole elemen­
tari, la , 2% 3a e 4a classe per i maschi, divisa h 
l a in tre sezioni, preparatoria, inferiore e superiore; 
di tre scuole elementari femminili di 1" classe, di­
visa ciascuna in tre sezioni come sopra, e di una 
scuola di 2a. classe; di 4 scuole ginnasiali, l a , 2tt, 3 a 

e 4a classe ; di una scuola speciale tecnica, e di 
scuole speciali per la calligrafìa, fisica e chimica, 
matematica ed aritmetica, filosofia; oltre due scuole 

elementari in due frazioni del Comune; le quali 
scuoio tutte accolgono al presente 778 giovani. 

Oltre di ciò si sta provvedendo affinchè possa 
mpiantarsl un liceo ed un istituto tecnico. 

Dispacci 'TÌtt&tmèdi' "" 
{"Agenzia Stefan*/ 

FIRENZE 29. — Il Senato continuò la discus­

sione sul plebiscito. Dopo i discorsi di alcuni oratori, 
e dopo .respinta la proposta Poggi, affinchè sj ap­

provasse soltanto l'articolo 1. approvaronsi ambedue 
gli articoli del progetto. 

BUKAREST 29. — Gipvanni GMslt» fanne in­
caricato della formazione del nuovo gabinetto, 

DARMSTAD 29. — La Camera dei signori 
adottò ad unanimità la nuova costituzione. 

BERLINO 29. ­ . Ferrovie Austriache 205; Lom­
barde 97, 5i8; mobiliare 132 Ij2; italiano 58, 6p3; 
tabacchi 86 3(4. 

MADRID 27. — (ritardato) Prim dichiarò alle 
Cortes che avrebbe presentate le sue dimissioni al 
Ro, bramando far ritorno alla vita privata. 

MADRID 28, — Il generale Prim ricevette ot­

to palle nella spalla sinistra, sette furono estratte. 
Vennegli amputato un dito della mano destra. 

Le Cortes adottarono con 200 voti la proposta 
colla quale si biasima altamente 1' attentato contro 
il maresciallo Prim. 

Diedero pure con 141 voti contro 3, un voto di 
fiducia al Governo. 

MARSIGLIA 29. — Rendita Francese 53,50; 
Italiana 55,50; Prestito nazionale 428,75,' Ferrovie 
Ottomane 283; lombarde 232; austriache 761,26, 

VERSAILLES 28. — Il Monte Avron non ri­

sponde oggi al fuoco della nostra artiglieria. I forti 
soltanto continuano a tirare. La prima armata arrivò 
il 26 inseguendo il nemico a Rapaune, e fece alcu­

ni altri prigionieri. 
FIRENZE 29. — Lonyay, ministro delle Fi­

nanze d'Austria, giunse a Firenze, e recossi sta­

mane con Kubecn a visitare Visconti­Venosta. 
MADRID 29. — Prim passò tranquillamente la 

giornata di ieri, le sue ferite non presentano alcun 
sintomo sfavorevole. 

MADRID 29. — Topete andrà a Cartagena a 
ricevere il re. Andranvi pure i marescialli Ducro e 
Zabalat. 

Tranquillità perfetta. 
Dopo la estrazione della palla a Prim, sta me­

glio. Riceve continue testimonianze di affetto da 
tutte lo classi della popolazione. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
30 Decembre 

Rendita italiana 58 85 B8 80 
Napoleoni d'oro 21 08 21 06 
Londra 26 29 26 25 
Prestito nazionale . . . . . 78 10 78 00 
Obbl. Tabacchi 472 
Azioni Tabacchi 696 — 695 50 
Banca nazionale 2380 — 
Azioni meridionali 332 — 331 50 
Obbligazioni meridionali . . 171 170 50 — 
Buoni meridionali . . . , , 441 440 50 
Obbl. Eccles 77 95 — 78 00 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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i'ioggG nella iwU6 e nel mattino tin Torsoli mewofl. Sale 
un poco il Baiomolro, vento Sud, Sud-OfMt un BQ furioso 
nerko te ore nova antemertd-

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Sig. Avv. Sirani Giusti, civ. di Roma 
Ad istanza di Angola vedova di 1' li­

tro Deun&i'li poss. doni, a Collo di Tua 
rapo, dal sott. Proc. 

Si citano gl'nifr. erodi di Pietro Pic­
conili a comparirò dopo Irò giorni, e pio­
via la dichiarazione di nullità delia voti­
dita dol torrono voc, Condotto territorio 
di Pozzaglia, mandamento di Orvinio sen­
tir ordinare la reiutogrtizione dolla istinto 
al possesso di dotto fondo, la restiti!/ ODO 

doi fratti, o l,i emenda doi danni da li­
quidarsi so e tomo di ragiono colla con­
danna doi cititi nollo sposo. 

Stgg, dulia, Elisabetta e Luisa Nic­
colini, o Carolina Egidi vedova di dotto 
Pietro Niccolìiti in nonio proprio o corno 
madre tutne» fi curatrice di 'l'erosa od 
.Enrico Niccolini, d'incognito domicilio, 
Alliba li 30 Docombro 1870. 

Oaspiirc Cicounelti proc. 

Il giusdicente di Koiua sig. Avv, Si­
rani nulla causa iscritta in protocollo dol­

l'auuo 187Q n. 2285 tra i aigg. Angola 
Scannella, Uosa Zocca in Ponzi, Carlo Ca­
strneci o Maddalena Diattciani conio credi 
del fu Ignazio Pasqualuxci. ed i sigg. Al­
fonso Corvelli figlio od oredo di Lodovico 
Corvelli doni, in Aquila, Pietro Galgani 
tutoro di dotto Alfonso Corvolli doni, in 
Aquila od Ermenegildo Tartaglia, sul­
l'istanza por la consegna di­lh somma 
depositata al S. Monto di Pietà dì Boma 
ha emanalo la seguente sentenza. 

Ordina in favoro dogi'istanti la libe­
ra consegna dolla somma depositata rila­
sciandone, l'ordino osacutorio ai ministri 
dol iS. Monto ili Piota di Itima e condan­

na i citati irei rispettivi nomi allo sposo 
del presento giudizio. 

Per Litigi Provenutoli 
Giuseppe De zi coli. 

Affissa a forma di legge li 28 Decem­
bro 1870. 

R. Bertoni, 

Il Trib. di Oomm. dì Boma con sent, 
di oggi ha omologato il concordato pro­
posto da Giusoppe tìoraldini. Ha dichia­
rato scusabilo lo stesso Geraldini o capa­
ce di ossero riabilitato. 

Agostino Albwtini comm. cune. 

BOMA — BBQIA TiiWKAm 


